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Nella Bell un «patto blindato» per l’Olivetti
Colaninno si conferma l’uomo forte di Ivrea
MILANO È un vero e proprio
patto di ferro quello che lega gli
azionisti di Bell, la finanziaria
lussemburghese diventata azio-
nista di riferimento di Olivetti
martedì scorso, al termine di
un’operazione lampo da 1200
miliardi sviluppatasi sull’asse
Brescia-Mantova.

Roberto Colaninno, Emilio
Gnutti e i partner bancari del-
l’Antonveneta e della Chase
Manhattan hanno infatti sigla-
tounaccordorigidissimo,che li
vincola per tre anni a non cede-
re azioni, a non aumentarle gli
uni rispetto agli altri oltre
l’1,75%, e a difendersi con un

fronte comune in caso di even-
tuali attacchiesterni.Valeadire
che se altri gruppi dovessero
lanciareun’Opa(offertapubbli-
ca d’acquisto) sul gruppo di
Ivrea, la Bell reagirebbeconuna
solavoce.

È questo il contenuto del pat-
to di sindacato pubblicato ieri
mattina sui quotidiani e che re-
golerà, nei prossimi anni, la ge-
stione di Olivetti. Bell ha rileva-
to fino ad oggi sul mercato dei
blocchi l’8,026% della società,
ma ha come obiettivo finale -
confermato al nostro giornale
da Emilio Gnutti, prossimo
membro delConsiglio d’ammi-

nistrazione - di salire entro l’an-
no, «o anche subito, se le condi-
zioni del mercato lo consenti-
ranno», al 10%. «Abbiamo già
oggi la finanza necessaria - ha
spiegato Gnutti - per portare a
terminel’operazione».

«La finalità dell’accordo - si
legge nel patto di sindacato - è
quelladi raggiungereunaquota
prospetticaparial10%circadel-
le azioni ordinarie Olivetti,
nonché di sviluppare ulteriori
iniziative e sinergie di natura
partecipativa e finanziaria nei
settori della telefonia, dell’alta
tecnologia, delle comunicazio-
niedeimedia».

Il46,019%diBellènellemani
di Fingruppo, finanziaria di cui
è presidente, con il 15,781%
delle azioni, l’amministratore
delegato di Olivetti, Roberto
Colaninno. Suo socio (e ammi-
nistratore delegato) è il brescia-
no Emilio Gnutti. Il 16,734è in-
vece di proprietà della Gpp In-
ternational, cassaforte dello
stesso Gnutti. Il gruppo Banca
popolare Antonveneta al
19,551% (6,517% con la capo-
gruppo, 13,034 con Interban-
ca),laChaseal6,834%,OakeLi-
des rispettivamente con il
6,517% e il 4,345 completano il
quadro societario dell’azionista

diriferimentodiOlivetti.
«Le parti non potranno cede-

re a terzi» le azioni Bell fino al 3
novembre 2001 senza l’autoriz-
zazione degli altri alleati, e per
tutto il periodo «potranno ac-
quisire azioni ordinarie Olivetti
in misura non eccedente

l’1,75% del capitale per ogni
singola parte», si legge nell’e-
stratto. Da ultima compare la
clausola anti-opa ostile: «Qua-
lora venga lanciata da terzi
un’offerta pubblica d’acquisto
sulle azioni ordinarie Olivetti, e
qualora, in tal caso, l’assemblea
diBelldecidadinonaderireata-
le offerta e iprezziunitariofferti
sianosuperioria soglieprestabi-
lite, la parte che abbia espresso
voto contrario a tale decisione
potrà uscire cedendo agli altri
alleatilepropriequote».

Il patto prevede anche un
quorumdel75%perledecisioni
societarie della Bell come le no-
mine, ilbilancio, gliacquistie le
cessioni.

In realtà - facendo perno la
cordata su Colaninno, uomo
forte di Ivrea - non sono preve-
dibiliatempibreviinterventisi-
gnificativi sulla politica indu-
strialedelgruppo.
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L’amministratore
delegato
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Colaninno
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Ripresa nel mercato dell’auto
«Scontati» gli incentivi in ottobre vendite da record
MILANO Fortecalonelle immatri-
colazioni di automobili in otto-
bre. Rispetto allo stesso mese del-
l’anno scorso - quando furono
228.658 - la Motorizzazione civile
ha registrato in tutto 175.600 vet-
ture. Un dato che porta il numero
complessivo delle auto immatri-
colate tragennaioeottobreaquo-
ta 2.076.400: rispetto ai primi die-
ci mesi del ‘97 una diminuzione
dello0,42percento.

Se questo è l’andamento gene-
rale del mercato, a causa di un’a-
stensione dal lavoro delpersonale
dellasocietàchegestisce ilsistema
informatico dellaMotorizzazione
non sono invece disponibili i dati
relativi alle quote di penetrazione
sul mercato per marca. Per saper-

ne qualcosa si dovrà aspettare il 7
dicembre, quando verranno rese
note le quote del bimestre otto-
bre-novembre.

Nonostante il calo delle imma-
tricolazioni registrato il mercato
dell’auto italiano del «dopo-in-
centivi» - secondo il centro studi
Promotor - continua a «mostrare
un discreta tenuta». Tanto che lo
stesso centro ha rivisto al rialzo la
previsionedellevenditeperl’inte-
ro ‘98, portandola ad oltre 2,3 mi-
lioni di pezzi. La caduta delle im-
matricolazionidiottobreèdovuta
al confronto con il risultato, defi-
nito «eccezionale», dello stesso
mese del ‘97. Se il paragone lo si fa
con lamediadellevenditedeime-
si di ottobre degli ultimi tre anni

precedenti al-
l’introduzione
degli incentivi
alla rottama-
zione, infatti,
anziché un ca-
lo si registra
una crescita, e
di tutto rispet-
to: il34percen-
to. «A tre mesi
dalla fine delle
agevolazioni
statali - sottoli-

nea Promotor - il mercato sta di-
mostrando una tenuta superiore
alle attese». E anche le inchieste
mensili condotte dallo stessocen-
tro mostrano un ridimensiona-
mento della percentuale dei con-

cessionari che valutano basso il li-
vellodelleacquisizionidiordini.

Intanto in Europa prosegue
l’andamento positivo. «Nei primi
dieci mesi dell’anno - rileva l’An-
fia, l’associazione fra le industrie
automobilistiche - il bilancio si è
attestato oltre quota 12 milioni e
135mila unità, con un aumento
del6,2percentoneiconfrontidel-
lo stesso periodo dell’anno prece-
dente». Un incremento che -
esclusa l’Italia - sale al 7,7. In otto-
bre le immatricolazioni hanno
fattoregistrare,concircaunmilio-
ne e 153mila auto, un aumento
dello 0,7 per cento. L’Anfia segna-
la in particolare i buoni risultati
dellaFrancia (più7,8percentonel
confrontotraottobre ‘98eottobre

’97, e più 12,3neiprimi diecimesi
dell’anno), della Germania (più
4,3 e più 4,4) e della Spagna (più
19,6e più15,6). In flessione, inve-
ce, con un meno 1,3 per cento, la
Gran Bretagna, dove peraltro il
saldo dei primi dieci mesi dell’an-
norestapositivoconunpiù3,2.

Ma ottobre, sul mercato euro-
peo (Italiaesclusa),è statoancheil
quinto mese consecutivo con an-
damento positivo per la Fiat. Le
vettureconsegnate sonostatecin-
quantamila, rispetto alle 43mila
dello stesso mese del ‘97. Nei pri-
midieci mesi dell’anno sono state
537mila, contro le 472mila dello
stessoperiododelloscorsoanno.
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■ DATI
PERCENTUALI
Grande calo
sul ‘97
Invece
una crescita
del 34% sugli
ultimi 3 anni


